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La solitudine Usa 
GIANFRANCO CORSINI 

« 0 ggi più che in qua) 
siasi altro momento 
dopo che la dottrina 
di Truman traccio il 
corso della politica 
americana postbelli

ca, tutti i presupposti di quella visto
ne del mondo vengono rimessi in di
scussione» Cosi scnveva Charles W 
Kegley Jr professore di relazioni in 
temazionali nell ultimo numero del 
la rispettabile Presidential Studies 
Quarterty, domandandosi se le ini 
ziatlve dell'amministrazione Bush 
lasserò un segno di «pragmatismo- o 
di •procrastinazione. 

In un certo senso il discorso del se
gretario di Stato americano a Berlino 
ha incominciato a rispondergli pro
ponendo il progetto di quello che è 
stato delinito un «nuovo atlantismo» 
£ impossibile dire In questo momen
to quali dovrebbero o potrebbero es
sere | connotati di questa Europa che 
si spinge fino alla California e proba
bilmente, ci vorrà qualche tempo pri
ma che il progetto avanzato da Ja
mes Baker possa assumere una for 
ma concreta, Appare certo comun 
que, che dal discorso di Berlino 
emerge in primo piano, e pubblica 
mefite, jl riconoscimento americano 
chele cose dora in avanti non po
tranno più essere come prona 

Per là prima volta nella sua stona 
moderna l'America ha paura di n 
manere sola II nuovo spettro che si 
aggira per lei In Europa è il 1992 del 
Mercato comune Ma anche dall al
t a sponda del Pacifico si erge lo 
spettro del miracolo economico-
commerciale giapponese E infine 
c'è lo spettro storico del comunismo 
che si è trasformato, con Gorbaciov e 
la rivoluzione dell'Est, in un nuovo ti
po di sfida costruttiva ben diversa da 
quella che poneva l'accento soltanto 

sulla forza delle armi 
Che il mondo sia cambiato già e 

continui a cambiare con una rapidità 
senza precedenti è divenuto un luo
go comune ma fino a pochi mesi fa 
I Amenca di Bush esitava a ricono
scerlo Il pnmo annuncio emotivo sul 
mutamento dell ottica americana è 
venuto da Malta e la prima riflessio
ne ufficiale più articolata Ina fatta 
adesso James Baker col suo discor 
so Ora questa consapevolezza do
vrà tradursi in una politica che la for 
mula del nuovo atlantismo enuncia 
soltanto in termini troppo generali 
Essa pud prestarsi, infatti anche a 
molti equivoci se I ex collaboratore 
di Reagan per il disarmo, Kenneth 
Adelman, pensa che l'America do
vrebbe tendere soprattutto allo 
•smantellamento completo delle for
ze sovietiche dai paesi dell Est», o 
l'attuale segretario della Nato ntiene 
che -il progresso della libertà dovreb
be andare a vantaggio dell Occiden
te* vanificando la «superiorità milita
re del Patto di Varsavia» Per Frede
rick Bonnart, direttore di una rivista 
militare della Nato, lo scopo futuro 
dell alleanza dovrebbe essere, infi 
ne quello di «difendere la sicurezza 
e i valon occidentali in un periodo di 
crescente instabilità» 

Tutti questi commenti anticipava
no di pochi giorni il discorso di Baser 
ed avevano I ana di consigli interes
sati di parte conservatrice, tesi ad evi
tare quella che la destra americana o 
europea definisce la «svendita» del-
I Occidente a basso prezzo, Certa
mente ci sarà la tentazione di spinge
re il nuovo atlantismo in questa dire
zione, ma per fortuna vengono an
che molte altre e più autorevoli voci 
dagli Stati Uniti e dall'Europa che 
suggeriscono una prospettiva diver-

D polo Ina, ìrvps, Bnl 
SILVANO ANDRIANI 

L a costituzione di un polo 
bancario-assicurativo Ira 
Bnl, Ina e Inps è stata e 
sarà terreno di confronto 

^ ^ ^ assai importante tra for-
• " ^ ^ ze sociali e politiche 
Questo confronto si e riflesso nelle 
recenti decisioni dei consigli di am
ministrazione dell'Ina e di Bnl ed è 
all'origine delle dimissioni del presi
dente dell Ina Antonio bongo. E be-
nericapitolare la vicenda, ' r 
• Innanzitutto l'Ipotesi di una ricapi
talizzazione delle banche pubbliche 

'mediante l'intervento delle campa-

-1«J>Mt0tty*| «istenja bancario e 
latulario. Cosi è stata valutata, tra 
': i, nell'ultimi relazione del go-

ilore della Banca d'Italia. Ut sua 
azione consentirebbe di rea-

^ uv. uhatta^tnatthitabanca. 

s ; u , c o s « u z i o n e del polo Bnl-lna-
~ i * » § p 5 a o M % suo tempo da 
) À r ^ sarebbe 1 primo ntevantlssì-
. mp passo in questa direzione E se-
, rebbe unto n|0 rilevante sia per la 
- natura pubblica dei tre soggetti im-
( pejnau; sta in quanto «serrante w 

b i t a i » SI c o i r e b b e cosi un po
lo finanziarlo pubblico ma allargabl-
•e Mirile al privati che potrebbe tra 
( a f f a r e da riferimento per la costi-

e di torme nuove di partecipa-
del lavoratori alla formazione 

^ T Uquidazioiu, attualmente 
senza alcun controllo, dalle 

Contro questa ipotesi si é mossa 
negli ultimi tempi, con ripetuti attac
chi, la Confindustna che considera le 
assicurazioni Integrative come sem
plici occasioni di affari per le compa
gnie di assicurazioni anche se alami 
imprenditori hanno mostrato interes
se per la costituzione del polo. 

- Di honte-a questi attacchi, e nel 
passaggio da Amato a Carli alla gui
da del ministero del Tesoro, la posi
zione del governo «1 * latta confusa 
ed incerta, oscillante tra il rispetto 
degli impegni già presi dal governo e 
l'evidènte propensione del nuovo 
ministro verso altra Ipotesi, quale ap
punto If commistione tra banca e in
dustria, 

In questo clima di incertezza si e 
prodotto un progressivo spostamen-
ìo della posizione del presidente e 
del direttore generale dell'Ina dal pri
mitivo impegno per un rapporto pa
ritetico con l'Inps nella costituzione 
del polo verso la suggestione, favori
ta da quanti sono impegnali ad im
pedire che I Inps entri nel settore as
sicurativo, che l'Ina potesse diventa
re l'unico azionista di nfenmento 
della Bnl Che tale suggestione sia 
stata respinta dal consiglio di ammi
nistrazione dell'Ina è certamente un 
|«tto positivo. Positivo è anche il (atto 
che ù consiglio di amministrazione e 
I assemblea della Bnl abbiano riba
ditala volontà delta banca di prose
guire nella costituzione del polo, an
che se non sembra sia stata formaliz
zala la decisione di stipulare conven-
zionicon l'Ina e l'Inps , 

È chiaro tuttavia che la partita te
sta aperta Molto grandi sono le forze 
che si oppongono a questo disegno 
Ed e ormai evidente che dietro que
sta vicenda vi sono modi diversi di 
concepire la riorganizzazione e la re
golazione del mercato e del potere 
finanziano. 

.1 dieci anni della terza rete tv 
Dall'87 all'89 si è triplicato l'audience 
Guglielmi: «Fermarsi ora? Sarebbe un suicidio» 

Raitre, la rivincita 
di Cenerentola 
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• 1 ROMA. Samarcanda, II 
precesso del lunedi, la dome
nica sul tre, Voltapasta, Spe
cialmente sul Ire, Derby, le 
grandrtfirette, una squadra di 
giornalisti -condutton inviati, 
cronisti - che non teme di ar-
nschiare, Va' pensiero. Telefo
no giallo. Un giorno in piedi
ni, Chi l'havista?, Blob, Prove • 
tecniche di trasmissioni- infine 
1 volti. Andrea Barbato, Piero 
Chiambreltl, Donatella Raffai, 
Corrado Augias e quelli che 
sono trasmigrau da Giuliano 
Ferrara a Paolo Guzzanti. Il 
cronista chiede scusa per le 
inevitabili dimenticanze, ma 
in questi nomi e in queste si
gle sono racchiusi i tre anni 
che hanno fatto di Raitre e del 
Tg3 il caso televisivo e hanno 
ditto af|a Rai la vittoria nella 
competizione con le tv di Ber
lusconi Rete e testata com
piono 10 anni, ma i pnmi set
te sono stati un rosario di de
lusioni e dolori. Fu in un afoso 
settembre di 10 anni fa, a Lec
ce, nel corso del Premio Italia 
(manifestazione annualmente 

organizza» dalla Ruilcbe I a„„ 
zienda di naie Mattini decise 
di rompere gli indugi e di par
ure con Raitre e Tg3 Gli stati 
maggiori erano pronti da leni. 
pò-Giuseppe Rossini direttore 
della rete, con «ediretton 
Dario Natoli ed Ernesto Maz
zetti, Biagio Agnes direttore 
del tg, con Alessandro Cuni 
condirettore, Alberto La Volpe 
e Orazio Guem» vicedirettori;., 
Raitre e Tg3 nascevano ac
compagnati da una robusta 
dose di ostilità, indifferenza 
da penuria di uomini e mezzi, 
con un bacino di illuminazio
ne pan si e no al 60% del lem-
tono L'allora direttore gene
rale -dell» Rai, Pierantomno 
Berte,-per convincere un'as
semblea di dirigenti egiomali-
su recalcitranti evocò epopee 
guerresche- «Fate conto che si 
debba fare lo sbarco in Nor
mandia Andateci e restateci» 
Impietosa, dal fondo si levo 
una voce: «Ma a noi la coper
tura aerea chi la di' . .. 

Ricorda* Curzi «Il nostro tg, 
che nei primi anni si chiamò' 
testata per l'informazione re
gionale, cominciò a trasmette
re dalla strada La regia era al
lestita in una roulotte, posteg
giata al n' 28 di via Teulada 
in attesa di poter prendere 
possesso della palazzina che^ 
doveva ospitarci» Raitre e Tg3 
nascono con una forte im
pronta localistìca, I ispirazione 
è quella di dar voce ali Italia 
delle cento atta È un obiettivo 
che la Rai fallisce quasi com-
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ANTONIO ZOLLO 

pletamente e volutamente 
Raitre e Tg3 si trascinano 
stancamente per 7 anni, sino 
al febbraio del 1987, quando 
Rattre viene sganciata dall'i
potesi di finestra per la produ
zione locale, con una pro
grammazione nazionale colta 
ma sussidiaria Anche il Tg3 
diventa, parallelamente, testa
ta nazionale, mentre I infor
mazione locale viene affidata 
a una nuova testata, la Tir, 
che deve gestire una piglia di 
notiziari radiotelevisivi regio
nali pia ricca L'operazione 
messa a punto agli inizi del 
1987 fu (ed è ancora) oggetto 
di attiche e polemiche di di
versa natura Ad esempio 
perché si e lasciato che la Rai 
seppellisse il decentramento, 
prendendo a pretesto un falli
mento che essa stessa ha de
terminato? Perché Raitre ha 
accettato una missione (con
quista di una robusta quota di 
audience) che ne ha scolonto 
l'immagine di canale colto in
contaminato? È stato giusto e 
proficuo accedereaquella che 
ora viene con spregio definita 
la tnpartiztone, con comunisti 
Co professionisti di area, come 
si dice) chiamati a incarichi di 
direzione sino ad allora nser-
vatiaDcePsi? 

Antonio Bernardi, consiglie
re d ammbilstrazione comuni
sta, fa questo bilancio «L'aver 
osteggiato e fatto fallire 11 pro
getto legato al decentramento 
resta una brutta pagina nella 
stona della Rai Bisogna artico
lare il giudizio L'operazione 
avviata tre anni fa si * rivelata 
vincente in tutte le sue Compo-
nenli Raitre, tg3 nazionale, 
notiziario radiotv regionali 
Non fui d accordo sulla sepa
razione netta traTg3 nazionale 
e informazione regionale, 
mantengo intatte le mie riserve 
politiche di allora, ma sul pla
no editonale la scelta ha fun
zionato Resta del tutto insolu
to il problema di una Rai capa
ce di affrontare In chiave mo
derna e imprenditorialmente 
pagante il decentramento, che 
non può esaunrsi nell informa
zione Ma ciò richiede una Rai 
profondamente ristrutturata» 

«Dieci anni' No, io ne festeg
gio 3, quelli della mia direzio
ne», precisa Angelo Guglielmi 
•Per 7 anni aggiunge Curzi - re-
te e tg sono stati indicati come 
quelli dello zerouirspla per in
dicare dati di ascolto sempre 
al di sotto dell 1% Insqmma 
Siamo nati due volte» «Trean* 

ni fa - spiega Guglielmi - mi fu, 
dato un mandato preciso col
laborare con le altre due rett 
per battere una conconenza 
che dichiarava di puntare al 
50* dell'ascolto L obiettivo è 
stato pienamente centrato, an
che se i nngraziamenti non si 
sono sprecati Diciamo pure 
che abbiamo procurato qual
che apprensione alla concor
renza, che non ha nascosto il 
suo sconcerto» Altro che scon
certo! I successi di Raitre e Tg3, 
specie in certe fasi delicate 
(politicamente, per il mercato 
pubblicitario) hanno provoca
to ven e propn scatti di nervi 
C è chi con intento spregiati
vo, ha appiccicato al tg I eti
chetta sprezzante di TeleKa
bul altri hanno cercato di co
struire alta rete l'immagine di 
tv che fruga tra i dolon e le pe
ne di una società viceversa 
opulenta e gaudente •Stiamo 

Strada tutta in salita anche 
per il Tg3 «L'avvio - ricorda 
Curzi - fu ricco di speranze e 
di entusiasmo cera una pro
fonda e proficua solidarietà 
umana e professionale tra 
Agnes, il sottoscntto, La Volpe 
e Guerra II passaggio di Agnes 
alla vicedirezione generale 
delta Rai coincise con I inizio 
di una lunga fase di stagnazio
ne e delusione» Nel 1987 la 
svolta, il cambio di direzione 
con Curzi che succede a Luca 
Di Schiena. Tre anni che Curzi 
«ostruisce cosi «In pochi me
si l'edizione delle 19 passò a 
30 minuti, avviammo le edizio
ni di mezza sera e della notte, 
cancellando quel) insulto co
stituito dalla replica notturna 
del tg delle 19 Abbiamo rad

doppiato l'organico dei gior
nalisti (ma sono sempre 70 
contro 1130 degli altn due tg, 
abbiamo 12 operatori di npre-
sa contro) Si sono affermate 
lubriche come Samarcanda, 

ainumen-dceGuglielml-, la la domenica sul tre, Vollapdgi-
FirilnYe«mal44*esJaalraalaL|K(ì Specialmente sul Ve, abbia-
37% noi siamo "passati dai e nto inventato con Derby il pri-

. 3,0X^13,4^ parto ùeuajjaaaj.aiojjiiouduuio spenno detta 
20.30-23. Perché hanno perso? t . i ^ d d l a popolarità edelsuc-
Perché noi abbiamo tolto loro cesso del Processo del lunedi 
un arma vincente quella di 
presentarsi come gli Innovativi 
della tv Hanno perduto nel 
numeri e nell immagine» 

La fantasia non è certo man
cata, anche la spregiudicatez
za, aggiungono critici e nostal
gici «Siamo stati spregiudicati-», 
nel costruirci l'ascolto? Direi -
replica Guglielmi - che siamo 
stati determinati, che non ci 
siamo distratti un attimo Mala 
spregiudicatezza è una virtù, 
non un «zio È cosi che Raitre 

non c'è neanche bisogno di 
parlare Per farla breve nel di
cembre "79 ci guardavano, alle 
I9,300mila spettativi, 600mila 
nel dicembre '84,700 mila nel 
dicembre '85, 850mlla nel di
cembre '86, I 200000 nel dt-
oMabre «7,1.380000 nel di
cembre 118, nell'ottobre «9 a 
hanno seguiti In 2.500 000 Ri-

!ttevf[ critiche, ironie, accuse, 
apprezzamenti, incoraggia
menti abbiamo fatto tesoro di 
tutto nella nostra fatica per cre

ila acquisito un vp|to preciso enASfiB01 

questo è il suo segrego Abbia- Ora che Raitre e Tg3 si ap-
mo recuperato un rapportò ^ prestano a celebrare il decimo 
meno convenzionale con le compleanno non manca chi 

vorrebbe far torola festa, e non 
metaforicamente parlando. 
Sono quotidiane le polemiche 
sulla tnpartaione, non manca 

.chi esplicitamente sollecita la 
normalizzazione di rete e te
stata Raitre e 

cose del mondo Resto dell'i-
dea che oggi la tv è la piazza in 
versione elettronica, difendo la 
tv verità Prima ci si lamentava 
dell'occultamento della venta. 
Ora che questa venta viene 
portata in emersione, ecco le 
accuse di solleticare il uoyevn-, no l'evento televisivo di questi 
smo, gli istinti osceni e irrazio- ultimi anni ma il loro mento ri
nati C'è qualcosa che non tor- schia di diventare la loro coi
nè, vedo rigurgitare torme.di > pa. «Tornare indietro - dice 
perbenismo'e cattiva educa- Bernardi - sarebbe aziendal-
zione del genere non dire quel melile suicida Se, poi, si vuole 
che poi si fa. Quando mi seA linpnstinare la caccia al comu-
gnalano erron, insuccessi, ia*V nbta » E i due timonieri7 «Per 
ver bruciato personaggi e prò-1* ora-replicaCurzì-milimitoa 
grammi, rispóndo che doveva
mo essere veloci Rallino e Rai-
due hanno uno zoccolo duro 
noi dobbiamo lavorare sulla 
novità e sulla cunosità A noi è 
proibito ripetersi, dobbiamo 
continuare aspremerci' 

dire che è proprio bello, dopo 
antri di clandestinità, sapere 
che tanti fl guardano» E Gu
glielmi «Fermarsi sarebbe as
surdo e, quindi, preferisco 
pensare che l'ipotesi non esi
sta nemmeno» 

Intervento 

Dalla proposta di Occhetto 
un futuro coerente 
con la nostra storia 

LUIGI CANCRINI 

T enete in mente che 
siamo tutti fratelli e 
che I ingiustizia va 
combattuta perché 

^ _ a protestava Cristo e 
protestava Lenin e non 

bisogna mai avere paura- Sono pa
role di Alcide Cervi, nportate da Enzo 
Biagi che esemplifica cosi i discorsi 
semplici che «mescolavano la molti
plicazione dei pani e dei pesci per gli 
affamati e il palazzo d inverno, i so
viet dei contadini e degli operai e le 
tavole della legge, Gesù e Marx-

li concetto è semplice, forse trop
po semplice Di semplicità e 6 biso
gno tuttavia, nei momenti in cui si va 
a dei cambiamenti di grande nlievo e 
la riflessione di Alcide Cerri potreb
bero tornare assai utile all'interno di 
una discussione del livello di quella 
avviata da Cicchetto al Comitato cen
trale 

Gesù e Marx sono percepiti da pa
pà Cervi come figure che portano 
avanti un discorso simile Afferma
zioni del tipo «ama il tuo prossimo 
come te stesso» o ciascuno secondo 
le sue capacità, aciascuno secondo i 
suoi bisogni» sono affermazioni eti
che che fanno nfenmento a quella 
coscienza morale di cui Kant sottoli
neava il carattere intimo ed imperati
vo, non deducibile dal ragionamen
to, che alberga in ogni essere uma
na Purché esso non sia sottoposto a 
violenze che ne alterano la naturale 
inclinazione, come cento anni di ri
cerca psicologica sui bambini ci 
hanno insegnato con chiarezza sot
tolineando il danno personale e spe
cificamente umano che si collega al
la violenza Interpersonale ed ali in
giustizia sociale, il carattere ncorswo 
del programma che determina le de
viazioni della personalità, la necessi
tà pratica di ricondurre ad una impo
stazione corretta della vicenda pollu-
ca la speranza (o il sogno) di una 
società in cui gli uomini crescono in 
condizioni di potersi sentire fratelli 
Rendendo chiara la dimensione eti
ca del discorso politico necessario 
ad integrare l'insegnamento evange
lico del «date a Cesare quel che è di 
Cesare» con la consapevolezza del 
diritto-dovere di intervenire nel con-
flittp sociale 

b n ràgkmamsn» può essere reso 
pio chiaro forse,,da una osservano-

hanno cambiato le «dee della gente 
provocando cambiamenti anche 
nelle altre culture-, segnando di sé la 
stona degli ultimi decenni, Ingrao 
sottolinea che «non ci si può accon
tentare, quando si parla di crisi, di 
una concezione scolastica del mar
xismo, limitata alle sue manifestazio
ni immediatamente e direttamente 
politiche (i regimi dell'Est) perden
do di vista l'orizzonte più vasto che il 
marxismo ha contribuito a formare e 
nel quale operiamo oggi» 

S ta in questa diffusione 
capillare dei pnnclpi e 
delle categorie d'analisi 
peculiari del marxismo, 

, . ^ ^ _ tuttavia, la ragione fon
damentale del fatto per 

cui oggi é necessario nflettere *n mo
do del tutto nuovo anche sugli avver
sali dell'idea comunista. Dopo aver
la combattuta in quanto tale. Infatti, 
essi hanno finito per assumerne una 
parte significativa e si oppongono 
oggi soprattutto ai suoi erioa ai mo
sto generati da una applicazione set-
tana e sbagliata del discorso di Marx 
sull'uomo e sui suoi dintti 

Si badi bene, ciò non significa che 
la diffusione capillare delle idee «co
muniste» abbia Inciso nella realtà fi
no a determinare lo sviluppo di so
cietà capaci di realizzarle Quello 
che si è determinato finora è solo un 
mutamento profondo delle idee e 
delle aspettative diffuse sull'uomo, 
sui suoi dintti, sulle sue necessità e la 

consapevolezza diffusa dette difficoi 
tà che si incontrano concretamente 
nel tentativo di realizzarlo 

La forza delle politiche di mercato 
resta legata, nel momento in cui esse 
non possono più essere giustificate 
ideologicamente, solo alla difficoltà 
di proporre alternative adeguate alla 
dimensione mondiale dei precessi e 
degli scambi in cui si definisce oggi il 
funzionamento reale delle società In 
cui viviamo 

È per questo motivo, mi pare, che 
abbiamo approvato insieme la pro
posta chiave del congresso di marzo 
quella relativa alle necessità di pen 
sare al lutino del mondo da comuni 
su, per nbadire I attaccamento pro
fondo alla nostra Identità di comuni. 
SII, In termini di lotta per un governo 
mondiate dell economia Da rendere 
possibile, ovviamente, nel rispetto 
pieno delle autonomie nazionali e 
delle diverse opzioni ideali 

Che ce ne rendiamo conto o no, 
sono ragionamenti di questo livello 
quelli in cui ci slamo impegnati par
lando di inondazione del nostro par
tito Il problema con cui slamo chia
mati a confrontarci non è quello di 
un gruppo di comunisti pentiti che 
rinnegano il nome o la stona del loro 
partito È stata la lotta «di parte» dei 
comunisti quella che ha determina
to, molto al di là degli errori dei sin
goli, quella diffusione di esigenze 
morali e di strumenti culturali che ci 
consente di chiederci oggi quanto 
sia ancora necessanò affidare it pro
getto politico dei comunisti ad una 
organizzazione che si richiami direi 
irniente ad una idea e a delle opzio
ni di fondo entrate ormai cosi larga 
mente nella coscienza e nella ragio
ne di un numero immenso di Uomini 
edidonne 

L a stona ci ha insegnato 
da secoli I impossibilità 
di costruire una società 
fondata su valori religiosi 

m»^.»» , imposti da una forza che 
ad essi direttamente si ri

chiama in quanto1* organizzazione 
politica e la crisi dei regimi comunisti 
ci insegna oggi una impossibilità 
analoga a proposito dei valon del co
munismo perché 11 comunismo non. 
può realizzarsi* livello dell'uoino#W 
!ro che nel rispetto p-eno dellasuaj. 

.berta e perché nessuno stato e.nes-. 
sun partito possono imporre e tenta
re di insegnare ad altn il comunismo 
senza negarne-il senso. 11 rìschio es
sendo per noi, oggi, quello di conti
nuare a sentirci custodi unici e Privi
legiati di valon accettati anche da chi 
sta fuori dal nostro'partito sino al de
terminarsi di jquel guasto gravissimo 
delle grandi organizzazioni che si 
esprime nell'isolamento e nella, 
mancanza sostanziale di interesse 
perciò che accade all'estemodiesse 
e nello sviluppo di una attività cheì 
tende solo alla conservazione della 
struttura traformando anche un par
tito come il nostro in una macchina 
che produce solo ortodossia e senti 
menti orgogliosi della sua diversità 

Con grande franchezza debbo di 
teche non mi stupisce e non mi infa
stidisce più di tanto la posizione di 
chi da fuori, difendendo interessi di
versi, soffia sui fuoco di un nostro 
presunto-ravvedimento di pecorelle ' 
che tornano all'ovile dalle teorie sul • 
mercato Quella di cui resto sorpreso 
e dolorosamente sorpreso e, invece, 
la paura di chi non coglie, dall'inter
no, I importanza della sfida contenu
ta nella proposta di Occhetto Può 
darsi, naturalmente, che Insieme 
delle valutazioni che ho qui riassunto 
Sia troppo ottimistico e dunque sba
gliato Di queste cose dobbiamo, tut
tavia, discutere e non di tradimenti o 
di cedimenti Ali Interno, finché pos
sibile, di ragionamenti sereni basati 
sulla coscienza del valore di ciò che 
abbiamo fatto e sulle categone del 
socialismo scientifico 

riMità 
:" Massimo D'Areme, direttore 
, Renzo Foa. condirettore 

§ Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

' PtooSansonelti.redattorecapocentrale 
Editrice spa l'Unità 

Armando Sarti, presidente 
Esecutivo Diego Bassinl, Alessandro Cam. 

Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 
Amiando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Vendetti 

Giorgio Rlbolinl direttore generale 
Direttone, redazione, amministrazione 00185 Roma, via dei 
Taurini 19. telefono passante 06/40190, telex 613461, fan 06/ 
4455305.20162 Milano, viale FUMo Testi 75. telefono 02/ 64401 

Roma- Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 
berli.-al n 243 del registro stampa del trib di Roma, iacris. 
come giornale murale nel registra del tribunale di Roma n 4555 

Milano • Direttore responsabile Romano Bonitaccl 
Isciiz. al nn 158 e 2550 del registra stampa del tnb di Milano 
Ucitz. come giornale murate nel regls. del trib di Milano n 3599 

a. { « l a v a r m i 

• i L'obbttgo di presentarsi a 
scuola alle 8,30. imposto dal 
preside a un alunno valdese, 
nonostante la collocazione 
della lezione cattolica alla pri
ma ora (e in barba alla Corte 
che ha sancito -lo stato di non 
obbligo-), mi forni lo spunto 
per tornare sulla questione 
(16 novembre). Ho ricevuto 
diverse lettere, unanimi nel 
chiedere che II Pei riprenda 
I iniziativa per modificare una 
situazione tanto confusa 

RB da Roma, insegnante 
di cattolicesimo, senve di 
•sentirsi impegnato a lare non 
catechismo o educazione alla 
fede, ma informazione cultu
rale sul fenomeno religioso in 
genere, sia pure con partico
lare nguardo a) cattolicesimo» 
Per conseguenza, si sente in
giustamente umiliato quando 
il suo «semzlo» viene visto co
me un privilegio e mendica 
«uno 5/a/us professionale 
identico agli insegnanti delle 
altre materie» (in pratica, I in
gresso in ruolo) Una rivendi
cazione "astenuta in qualche 

modo dai vertici episcopali 
R.B. si dichiara perfettamente 
consapevole che la desiderata 
pantà urta con I idoneità con 
tenta dalla Chiesa e con la no
mina senza concorso Per 
questo, scrive «sono disponi 
bile a fare a meno del bollo 
ecclesiastico e a venir giudica 
to dallo Stato» (non vuole che 
pubblichi il suo nome) 

Mi nsulta che numerosi in 
segnanti, preti e laici, la pen 
sano come RB. Di tatto, il pn 
vilegio e è, e come un impie 
go pubblico, e relativo stipen
dio, ottenuto senza concorso, 
in sedi gradite fa punteggio, 
se non erro, per altn concorsi 
statali La rivendicazione é in 
fondata 

Cesare Biadene da Treviso 
scrive che I ora alternativa in 
base alla sentenza della Corte 
non può essere obbtigatona 
per chi non si avvale Giusto il 
mio accenno voleva essere 
solo un nferimento ironico al
la cultura della competizione 
o della conconenza sposata 
dalla Chiesa quando nmpro-

SENZA STECCAI 
MARIO OOZZINI 

Che gran pasticcio 
quell'ora! 

vera allo Stato di non aver ga 
rantito, attraverso alternative 
definite, la libertà di scelta 
D altronde, la Chiesa deve 
convincersi che questa non è 
più la soluzione da un lato, il 
ministero ha messo sulto stes
so piano attivila alternative. 
studio individuale, e il nulla, 
disincentivando la fatica di 
metter su le pnme, dall altro 
sono ormai da ritenere accan
tonate le relative proposte di 
legge «Lo scolaro delle eie 
mentan. prosegue Biadene 
ha dintto per legge a 24 ore di 
insegnamento ma se non si 
avvale si vede privato di due 
ore e la legge' Carta straccia» 
Solo una forte volontà «politi

ca» di massima sollecitudine 
per i bambini da parte di di
rettivi e maestn fa si che, in 
certe scuole, la privazione sia 
almeno attenuata, facendo fa
re -qualcosa», di pedagogica
mente utile agli scolan i cui 
genitori hanno scelto il no 
Dove quella volontà manca, o 
e è discnmmazione palese o i 
gemton sono forzati a un si 
contro coscienza In tutte e 
due i casi una situazione in
costituzionale 

Il pastore Giovanni Anziani 
da Salerno si rifensce ali Inte
sa con i valdesi dove é espli
cito il divieto di pratiche catto 
fiche nelle elassi con alunni 
che non si avvalgono, inocca-

sione dell'Insegnamento di al
tre materie «Come spiegare 
che, di latto, ogni scuola pub
blica interrompe le lezioni 
programmate per messe cat
toliche o suffragi per protesso-
n defunti' Questo é avvenuto 
nuovamente nel liceo De San
te frequentato dai miei figli» 
Spero che non propno ogni 
scuoia violi cosi la legge Giro 
comunque al ministro Matta-
retla questa precisa segnala
zione 

L art 9 del Concordato di
ce Anziani fissa inequrvoca 
bilmente che sì tratta di inse
gnamento dottrinale confes
sionale Non ha fondamento 
giundico la tesi che invece 

wen reso un servizio di infor
mazione culturale (e allora, 
caro RB ') Se fosse cosi non 
ci sarebbe questione di co
scienza e conseguente libertà 
discetta 

Marcello Vigli, noto cattoli
co di frontiera, nleya, a con 
trappeso del caso-di Pisa, che 
molte scuole «hanno sfidato le 
circolan Galloni» e, attuando 
la pronuncia della Corte, non 
obbligano a entrare e restare 
quando la lezione cattolica é 
alla pnma e ultima ora «Mi 
pare utile sostenere e lancia
re le soluzioni trovate- Cerio, 
la documentazione sulle si
tuazioni lesive di una effettiva 
libertà (suggenvo una specie 
di libro bianco da presentare 
al Parlamento) va integrata 
con queste soluzioni in positi
vo 

Vigli ntiene, giustamente, 
che altro è I insegnamento dif
fuso del cattolicesimo come 
chiave interpretativa del con 
tenuto delle vane discipline, 
altro é l'informazione cntica 
sui fenomeni religiosi come 
elemento culturale da pro

muovere, tenendo conto della^ 
italica incultura in proposito^ 
«Due problemi radicalmentea 
diversi- Il prono è oggetto d|^ 
esplicito divieto legislativo nèh, 
le Intese con le altre confeW*' 
sioni (dove, peraltro conila 
nua il vizio, e lo scandalo, d ^ 
solvere «religioso» intendendo^ 
•cattolico»), il secondo è un 
problema aperto - insegna-4 

mento diffuso disciplina a sé 
stante' - da affrontare e nsòM 
vere nella generale prospettî " 
va di nforma scolastica A 
condizione, aggiunge ViglL 
che la lezione confessionale? 
vada in orario aggiuntivo «cor# 
insegnanti dipendenti dall au-£ 
tonta ecclesiastica a tutti gli. 
effetti anche amministrativi»^ 
Ma ciò non è possibile cori* 
onesto art 9 Che sarebbe sta-^ 
to forse diverso meno foriero! 
di problemi e confusioni, se ti 
partiti «laici» a cominciare daL 
Pei non avessero latto muto* 
contro I ipotesi avanzata netS 
1982 da ambienti cattolici tilt* 
t altro che di frontiera, sia pÌM 
re sotto illtome poco felice dE 
•doppio binario» ** 
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